
 

 

Al PRESIDENTE 
della PROVINCIA DI TREVISO 
via Cal di Breda, 116 
31100 – TREVISO 
 
Al COMUNE di  
SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 
Via Roma, 1 
31020 SAN ZENONE DEGLI 
EZZELINI 
 
All'ARPAV 
Dipartimento Provinciale di Treviso 
Via Santa Barbara, 5/A 
31100 - TREVISO 
 

 

Il sottoscritto GUIDOLIN LORIS nato a  CASTELFRANCO VENETO (TV) il 05.08.1963 C.F.  

GDL LRS 63M05 C111H residente a CASTELFRANCO VENETO (TV) in via Circonvallazione 

Est, 5/A  

in qualità di                   □ titolare                  X  legale rappresentante 

della ditta ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede legale in 

CASTELFRANCO VENETO Via Circonvallazione Est, 5 C.A.P. 31033 Tel. 0423.497956 Fax 

0423.720923 e-mail adriatica strade@adriaticastrade.com 

Posta Elettronica Certificata: adriaticastrade@pec-cfconfart.it 

cod. fiscale e  partita IVA 03738520265 

iscritta alla C.C.I.A. con codice REA  n° 294723 del 21.8.2002 

C O M U N I C A 

di voler svolgere la campagna di attività di recupero e/o smaltimento di rifiuti speciali pericolosi e non 

pericolosi ai sensi dell'art. 208 comma 15 del D. Lgs. n. 152/2006 con l’impianto  mobile identificato da:: 

Casa costruttrice FRANZOI METALMECCANICA SRL tipologia impianto frantoio 

modello: TRI611FP  matricola: 1065 Anno 2009 potenzialità t/h 240 

autorizzato da (indicare Ente che ha rilasciato il provvedimento)  PROVINCIA DI TREVISO 

con atto n.413/2012 del 13.08.2012 con validità fino al 10.08.2017 

COMUNICAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA CAMPAGNA DI ATTIVITA’ 
CHE EFFETTUERA’ L’IMPIANTO MOBILE DI TRATTAMENTO RIFIUTI 

D. Lgs. n. 152/2006 – Art. 208, comma 15) 

D.G.R.V. n. 499/2008 



 

 

presso un sito ubicato in comune di SAN ZENONE DEGLI EZZELINI 

 

A tal fine comunica che la campagna di attività : 

1. verrà effettuata presso (indicare il sito dove verrà installato l’impianto mobile) località Ca' Bembo, addossato sul rilievo 

collinare di Villa Vignola posto a Ovest del capoluogo comunale, lungo la Strada Provinciale n. 

248 “Schiavonesca – Marosticana”. 

2. inizierà il giorno: da stabilire a seguito dell’esito della verifica dia assoggettabilità a V.I.A. 

3. avrà durata complessiva di giorni: 28 giorni 

4. il responsabile tecnico dell’impianto è1  il sig. LORIS GUIDOLIN 

 

D I C H I A R A 

 

che il progetto è soggetto alla verifica di assoggettabilità di cui all’art. 20 del D. Lgs. n. 152/2006, ovvero 

alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui all’art. 23: 

 □ NO  X  SI, e 

 X  ha presentato contestualmente alla presente, domanda per la verifica 

dell’assoggettabilità a V.I.A. a Provincia di Tv, Comune ed ARPAV; 

 □ è già in possesso di un provvedimento di esclusione dalla VIA/parere 

favorevole di compatibilità ambientale rilasciato da ….......................................... 

con provvedimento n. ….............. del ….................; 

Allegati alla domanda  

(si veda la “Verifica della corrispondenza degli elaborati allegati alla D.G.R.V. n. 499/2008” allegata alla 
presente) 

• copia del contratto di affidamento dei lavori relativi all’effettuazione della campagna oggetto della 
comunicazione – ALLEGATO 01 alla presente; 

• cronoprogramma della campagna oggetto della comunicazione – Vedi Par. 3.2.8. “Cronoprogramma 
– Tempi di esecuzione dell’attività” dell’elaborato “A01 - Relazione Tecnica” del Progetto 
Definitivo allegato alla verifica di assogg.tà a V.I.A.; 

• i dati specifici inerenti all’attività (ad esempio: indicazione dei rifiuti trattabili nell’impianto, con 
specificazione della classificazione, delle caratteristiche e della relativa codifica, quantità dei rifiuti 
oggetto dell’attività, rifiuti risultanti dall’attività e loro destinazione; a tal proposito si rammenta che, 
di norma, i rifiuti prodotti dagli impianti di trattamento dei rifiuti devono essere classificati con 
codici CER della classe 19) – Si veda  l’elaborato “A01 - Relazione Tecnica” del Progetto Definitivo 
allegato alla verifica di assogg.tà a V.I.A.; 

• descrizione dettagliata del sito relativo alla campagna di attività, allegando una relazione tecnica – Si 
veda  l’elaborato “A01 - Relazione Tecnica” del Progetto Definitivo allegato alla verifica di 
assogg.tà a V.I.A.; 

                                                 
1 Il tecnico responsabile deve avere i requisiti professionali pari a quelli stabiliti dalle vigenti disposizioni dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali 



 

 

• planimetria del sito riportante l’esatta ubicazione dell’impianto, i confini dell’area prescelta per lo 
svolgimento dell’attività con indicazione delle tipologie di insediamenti esistenti al fine di valutare, 
sotto un profilo ambientale ed igienico sanitario i potenziali effetti correlati all'esercizio 
dell’impianto, nonché l’indicazione dell’eventuale prossimità ad aree naturali protette – Tav. B02 e 
Tav. D01 allegate all’istanza di verifica di assoggettabilità a V.I.A.;  

• le modalità di esercizio (in ordine ad esempio allo svolgimento della specifica attività, alle verifiche, 
alle analisi di controllo, alla registrazione dei dati relativi all’attività) – Si veda  l’elaborato “A01 - 
Relazione Tecnica” allegato al Progetto Definitivo della verifica di assogg.tà a V.I.A.; 

• copia polizza assicurativa di responsabilità di civile da inquinamento di cui al punto 5) lettera b) 
della D.G.R.V. n. 499 del 04.03.2008 –  non allegato, verrà prodotta successivamente; 

• qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 26, comma 7, della legge regionale n. 3/2000 (“Per tutti 
gli impianti di smaltimento e di recupero di rifiuti costituiti da matrici organiche selezionate, con 
potenzialità superiore a 100 tonnellate al giorno…omissis…”), la comunicazione preventiva dovrà 
essere accompagnata dall’apposito programma di controllo – non allegato;  

• presentazione di una relazione di compatibilità ambientale redatta ai sensi dell’art. 22, comma 4, 
della L.R. n. 3/2000, qualora la campagna non sia già sottoposta a giudizio di compatibilità 
ambientale – Si vedano gli elaborati “C01 - Relazione Tecnica”, “Tav. D01 Carta dei vincoli 
territoriali” e “Tav. D02 Carta, dell’uso del suolo” componenti lo Studio Preliminare Ambientale 
allegato alla verifica di assogg.tà a V.I.A.; 

• documentazione relativa alla Valutazione di incidenza ambientale relativa al sito nel quale si intende 
effettuare la campagna di trattamento – ALLEGATO 03 alla presente; 

• dichiarazione che l’impianto e le modalità operative adottate rispondono a quanto previsto dal D. 
Lgs. n. 81 del 09.04.2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro – 
ALLEGATO 04 alla presente; 

• dichiarazione di conformità dell’impianto (o delle sue parti) alle direttive CE 98/37 (macchine), CEE 
89/336 (campi elettromagnetici) e CEE 73/23 (bassa tensione) fornite dalla casa costruttrice – 
ALLEGATO 05 alla presente; 

• dichiarazione di conformità al D. Lgs. 04.09.2002, n. 262, “Attuazione della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”, pubblicato sul Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale” n. 273 del 21 novembre 
2002 - Serie generale  - ALLEGATO 06 alla presente; 

• documentazione che attesti per quanto attiene all’attivazione degli impianti in relazione alla 
componente rumore, che gli stessi sono  utilizzati solo in orario diurno, subordinatamente comunque 
al rispetto del regolamento comunale o all’eventuale deroga richiesta al Comune stesso. Si ricorda 
che deve essere adottato ogni sistema teso alla diminuzione della rumorosità e devono essere 
comunque rispettati i valori limite di emissione delle sorgenti sonore previsti dal DPCM del 
14.11.1997 – Si veda  l’elaborato “E01 - Relazione Previsionale di Impatto Acustico” allegato alla 
verifica di assogg.tà a V.I.A.; 

• documentazione di impatto acustico, indicando l’orario di esercizio, la tipologia e le performances 
acustiche delle componenti impiantistiche, delle eventuali barriere fonoassorbenti da frapporre tra gli 
impianti e i ricettori esposti tenendo conto del livello sonoro preesistente – Si veda  l’elaborato “E01 
- Relazione Previsionale di Impatto Acustico” allegato alla verifica di assogg.tà a V.I.A.; 

• Attestazione di pagamento degli oneri istruttori effettuato su C/C postale n. 12225314 intestato a 
“Amministrazione Prov.le di TV- servizio Tesoreria” oppure presso C/C bancario n. 000040435241 
ABI 02008 CAB 12011 UNICREDIT BANCA S.p.A. Piazzetta Aldo Moro 3, 31100 Treviso, oppure 
tramite home banking Cod.IBAN: IT02A0200812011000040435241, per il seguente importo:  
◦  valutazione della comunicazione di avvio della campagna mobile: Euro 540,00;  
ALLEGATO 07 alla presente; 



 

 

• copia fotostatica del documento di identità. 
 
In fede 
 
 
 
Treviso,  lì 25 febbraio 2014   ____________________________________ 
(Luogo)  (Data)              (timbro e firma obbligatoria) 

 

 

 

Il sottoscritto dichiara che tutte le informazioni riportate nella presente domanda corrispondono alla verità, 
ed è consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti 
falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000. 
 
 
In fede 
 
Treviso,  lì 25 febbraio 2014   ____________________________________ 
 (Luogo)  (Data)              (timbro e firma obbligatoria) 

 
 
 
Il sottoscritto dichiara di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 
2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personale ), i dati personali contenuti nella presente 
comunicazione sono di natura obbligatoria e potranno essere trattati da parte della Pubblica Amministrazione 
procedente e da altri soggetti coinvolti nell’ambito del procedimento per il quale sono stati richiesti, con i 
limiti stabiliti dal predetto Codice, dalla legge e dai regolamenti, fermo restando i diritti previsti dall’art. 7 
del Codice medesimo, che potranno essere esercitati rivolgendosi al Dirigente del Servizio Ecologia 
Responsabile del trattamento dati con sede in Via Cal di Breda, 116, Treviso. 
Il titolare del trattamento è la Provincia di Treviso, con sede in Via Cal di Breda, 116, Treviso, nella persona 
del Presidente pro tempore. 
 
In fede 
 
Treviso,  lì 25 febbraio 2014    ____________________________________ 
 (Luogo)  (Data)             (timbro e firma obbligatoria) 

 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 le firme della presente domanda non sono soggette ad 
autenticazione nel caso in cui siano apposte in presenza di un dipendente addetto dell’Amministrazione 
oppure alla stessa venga allegata una copia fotostatica di un documento di identità del sottoscrittore.  
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VERIFICA DELLA CORRISPONDENZA DEGLI ELABORATI ALLEGATI ALLA 
D.G.R.V. N. 499/2008 

 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Descrizione allegato Nome allegato Note 
Copia del contratto di affidamento dei lavori 
relativi all’effettuazione della campagna oggetto 
della comunicazione. 

All.to 01  
alla domanda  

Cronoprogramma della campagna oggetto della 
comunicazione. 

Inserito in 
relazione tecnica 
“Cronoprogramma 

– Tempi di 
esecuzione 
dell’attività”  

Vedi Par. 3.2.8. “Cronoprogramma – 
Tempi di esecuzione dell’attività” 
dell’elaborato “A01 - Relazione 
Tecnica” allegato al Progetto 
Definitivo inerente la comunicazione 
per lo svolgimento di campagna 
mobile di recupero rifiuti. 

I dati specifici inerenti all’attività (ad esempio: 
indicazione dei rifiuti trattabili nell’impianto, con 
specificazione della classificazione, delle 
caratteristiche e della relativa codifica, quantità dei 
rifiuti oggetto dell’attività, rifiuti risultanti dall’attività e 
loro destinazione; a tal proposito si rammenta che, di 
norma, i rifiuti prodotti dagli impianti di trattamento dei 
rifiuti devono essere classificati con codici CER della 
classe 19). 

A01 Relazione 
Tecnica 

Si veda l’elaborato “A01 - Relazione 
Tecnica” allegato al Progetto 
Definitivo inerente la comunicazione 
per lo svolgimento di campagna 
mobile di recupero rifiuti. 

Descrizione dettagliata del sito relativo alla 
campagna di attività, allegando una relazione 
tecnica. 

A01 Relazione 
Tecnica 

Si veda l’elaborato “A01 - Relazione 
Tecnica” allegato al Progetto 
Definitivo inerente la comunicazione 
per lo svolgimento di campagna 
mobile di recupero rifiuti. 

Planimetria del sito riportante l’esatta ubicazione 
dell’impianto, i confini dell’area prescelta per lo 
svolgimento dell’attività con indicazione delle 
tipologie di insediamenti esistenti al fine di 
valutare, sotto un profilo ambientale ed igienico 
sanitario i potenziali effetti correlati all'esercizio 
dell’impianto, nonché l’indicazione 
dell’eventuale prossimità ad aree naturali 
protette. 

Tav. B02 
Tav. D01 

allegate alla 
verifica di 

assoggettabilità a 
V.I.A. 

La “Tav.B02 planimetrie stato di fatto 
- stato di progetto” all.ta alla verifica 
di assogg.tà alla proc. di V.I.A. - 
contiene le planimetrie dello stato di 
fatto e dello stato di progetto. 
 
Gli altri elementi sono evidenziati 
nella “Tav. D01: Carta dei vincoli 
territoriali” allegata all’istanza di 
verifica di assoggettabilità a V.I.A. 

Le modalità di esercizio (in ordine ad esempio 
allo svolgimento della specifica attività, alle 
verifiche, alle analisi di controllo, alla 
registrazione dei dati relativi all’attività). 

A01 Relazione 
Tecnica 

Si veda l’elaborato “A01 - Relazione 
Tecnica” allegato al Progetto 
Definitivo inerente la comunicazione 
per lo svolgimento di campagna 
mobile di recupero rifiuti. 

Copia polizza assicurativa di responsabilità di 
civile da inquinamento di cui al punto 5) lettera 
b) della D.G.R.V. n. 499 del 04.03.2008. 

= = =  Verrà prodotta successivamente. 

Qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 26, 
comma 7, della legge regionale n. 3/2000 (“Per 
tutti gli impianti di smaltimento e di recupero di 
rifiuti costituiti da matrici organiche selezionate, 
con potenzialità superiore a 100 tonnellate al 
giorno…omissis…”), la comunicazione 
preventiva dovrà essere accompagnata 
dall’apposito programma di controllo. 

= = = 
L’attività non consiste nel recupero di 
rifiuti costituiti da matrici organiche 
selezionate. 

Presentazione di una relazione di compatibilità 
ambientale redatta ai sensi dell’art. 22, comma 
4, della L.R. n. 3/2000, qualora la campagna 
non sia già sottoposta a giudizio di compatibilità 
ambientale. 

C01 Rel.  tecnica 
Tav. D01 
Tav. D02 

allegate alla 
verifica di 

assoggettabilità a 
V.I.A. 

I contenuti della relazione di 
compatibilità ambientale sono stati 
sviluppati nello Studio preliminare 
ambientale prodotto con l’istanza di 
verifica di assoggettabilità a V.I.A. –
(All.to C01) ed inoltre nei seguenti 
el.grafici “Tav. D01 Carta dei vincoli 
territoriali” e “Tav. D02 Carta, 
dell’uso del suolo” allegati alla 
verifica di ass.tà a V.I.A. 



Documentazione relativa alla Valutazione di 
incidenza ambientale relativa al sito nel quale si 
intende effettuare la campagna di trattamento. 

All.to 02 
alla domanda 

Dichiarazione di non necessità della 
procedura di Valutazione di 
Incidenza Ambientale ai sensi della 
D.G.R. 3173 del 10 ottobre 2006 

Dichiarazione che l’impianto e le modalità 
operative adottate rispondono a quanto previsto 
dal D. Lgs. n. 81 del 09.04.2008 in materia di 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

All.to 03 
alla domanda  

Dichiarazione di conformità dell’impianto (o delle 
sue parti) alle direttive CE 98/37 (macchine), 
CEE 89/336 (campi elettromagnetici) e CEE 
73/23 (bassa tensione) fornite dalla casa 
costruttrice. 

All.to 04 
alla domanda  

Dichiarazione di conformità al D. Lgs. 
04.09.2002, n. 262, “Attuazione della direttiva 
2000/14/CE concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto”, pubblicato sul 
Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale” 
n. 273 del 21 novembre 2002 - Serie generale. 

All.to 05 
alla domanda  

Documentazione che attesti per quanto attiene 
all’attivazione degli impianti in relazione alla 
componente rumore, che gli stessi sono  
utilizzati solo in orario diurno, subordinatamente 
comunque al rispetto del regolamento comunale 
o all’eventuale deroga richiesta al Comune 
stesso. Si ricorda che deve essere adottato ogni 
sistema teso alla diminuzione della rumorosità e 
devono essere comunque rispettati i valori limite 
di emissione delle sorgenti sonore previsti dal 
DPCM del 14.11.1997. 

“E01: Relazione 
previsionale di 

impatto acustico” 
allegata alla 

verifica di 
assoggettabilità a 

V.I.A. 

È prodotta, con l’istanza di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A., la relazione 
previsionale di impatto acustico che 
considera gli elementi citati. 

Documentazione di impatto acustico, indicando 
l’orario di esercizio, la tipologia e le 
performances acustiche delle componenti 
impiantistiche, delle eventuali barriere 
fonoassorbenti da frapporre tra gli impianti e i 
ricettori esposti tenendo conto del livello sonoro 
preesistente. 

“E01: Relazione 
previsionale di 

impatto acustico” 
allegata alla 

verifica di 
assoggettabilità a 

V.I.A. 

È prodotta, con l’istanza di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A., la relazione 
previsionale di impatto acustico che 
considera gli elementi citati. 

Attestazione di pagamento degli oneri istruttori 
effettuato su C/C postale n. 12225314 intestato 
a “Amministrazione Prov.le di TV- servizio 
Tesoreria” oppure presso C/C bancario n. 
000040435241 ABI 02008 CAB 12011 
UNICREDIT BANCA S.p.A. Piazzetta Aldo Moro 
3, 31100 Treviso, oppure tramite home banking 
Cod.IBAN: IT02A0200812011000040435241, 
per il seguente importo: 
valutazione della comunicazione di avvio della 
campagna mobile: Euro 540,00; 

All.to 06 
alla domanda  

copia fotostatica del documento di identità. All.to alla 
domanda  

 



 

 

 

ALL.TO 01 

COPIA DEL CONTRATTO DI AFFIDAMENTO DEI LAVORI RELATIVI ALL’EFFETTUAZIONE DELLA CAMPAGNA 

OGGETTO DELLA COMUNICAZIONE 

 



 

 

 

ALLEGATO 02 

DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE 

AI SENSI DELLA D.G.R. 3173 DEL 10 OTTOBRE 2006 
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  RREETTEE  NNAATTUURRAA  22000000  
  PPRROOCCEEDDUURRAA  DDII  VVAALLUUTTAAZZIIOONNEE  DDII  IINNCCIIDDEENNZZAA    

  
 MODELLO PER LA DICHIARAZIONE DI NON NECESSITÀ DELLA PROCEDURA DI 

VALUTAZIONE DI INCIDENZA AI SENSI DELLA D.G.R. 3173 DEL 10 OTTOBRE 2006 
 

Il sottoscritto dr. geol. Stefano Conte nato a Roncade prov. (TV) il 30.06.1958 e residente nel Comune di 

Treviso in via G. Marconi, n.  5 CAP 31100 tel. 0422/30.10.20 fax 0422/42.13.01 

in qualità di estensore del Progetto Definitivo inerente la campagna mobile di recupero rifiuti in comune di 

San Zenone degli Ezzelini  

VISTI: 
• la Direttiva 92/43/CEE "Habitat", relativa alla “conservazione degli habitat naturali e seminaturali, 

nonché della flora e della fauna selvatiche”; 
• la Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”, concernente la “conservazione degli uccelli selvatici”; 
• il D.P.R. n. 357/97, modificato con DPR n. 120/03, recante il regolamento di attuazione della 

Direttiva 92/43/CEE; 
• le DD.GG.RR. n° 1180 del 18.04.2006, n° 4059 del 11.12.07 e n° 4003 del 16.12.2008 relativi 

all’individuazione dei Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.) 
costituenti rete ecologica europea Natura 2000 del Veneto; 

• La D.G.R. n°3173 del 10.10.2006 ad oggetto: “nuove disposizioni relative all’attuazione della 
Direttiva Comunitaria 92/43/CEE e D.P.R. 357/197. Guida metodologica per la Valutazione 
d’Incidenza. Procedure e modalità operative”; 

 
CONSIDERATO che l’allegato A. par. 3, alla D.G.R. n°3173 del 10.10.2006 individua le fattispecie di 
esclusione dalla procedura per la Valutazione di Incidenza relativamente a piani, progetti o interventi che, per 
la loro intrinseca natura possono essere considerati, singolarmente o congiuntamente ad altri, non 
significativamente incidenti sulla rete Natura 2000 e di seguito riportate:  
 
A. all'interno dei siti:  

I) piani e interventi già oggetto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con deliberazione 
30 aprile 2004, n. 1252 relativamente alla pianificazione e gestione forestale e con le deliberazioni 
10 dicembre 2002, n. 3528 e 23 maggio 2003, n. 1519 relativamente agli interventi agroambientali 
della misura 6(f) e alla misura 5(e) relativa alle indennità compensative da attuare nelle zone 
svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali del Piano di Sviluppo Rurale vigente;  

II) piani e interventi individuati come connessi o necessari alla gestione dei siti dai piani di gestione 
degli stessi o, nel caso di un'area protetta, dal piano ambientale adeguato ai contenuti delle linee 
guida ministeriali o regionali;  

III) azioni realizzate in attuazione delle indicazioni formulate nell'ambito delle misure di conservazione 
di cui all'art.4 del D.P.R. 357/1997, approvate, relativamente alle Z.P.S., con D.G.R. 27 luglio 2006, 
n. 2371;  

IV) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e risanamento conservativo e di 
ristrutturazione edilizia che non comportino aumento della volumetria e/o superficie e non 
comportino modificazione della destinazione d'uso diversa da quella residenziale, purché la struttura 
non sia direttamente connessa al mantenimento in buono stato di conservazione di habitat o specie 
della flora e della fauna;  



 2

V) progetti ed interventi in area residenziale individuati, in quanto non significativamente incidenti, dal 
relativo strumento di pianificazione comunale la cui valutazione di incidenza sia stata approvata ai 
sensi della direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 e successive modifiche. 

 
B. all'esterno dei siti:  

I) piani e interventi già oggetto delle determinazioni assunte dalla Giunta Regionale con deliberazione 
30 aprile 2004, n. 1252 relativamente alla pianificazione e gestione forestale e con le deliberazioni 
10 dicembre 2002, n. 3528 e 23 maggio 2003, n. 1519 relativamente agli interventi agroambientali 
della misura 6(f) e alla misura 5(e) relativa alle indennità compensative da attuare nelle zone 
svantaggiate e zone soggette a vincoli ambientali del Piano di Sviluppo Rurale vigente;  

II) i piani e gli interventi individuati come connessi o necessari alla gestione dei siti dai piani di gestione 
degli stessi o, nel caso di un'area protetta, dal piano ambientale adeguato ai contenuti delle linee 
guida ministeriali o regionali;  

III) azioni realizzate in attuazione delle indicazioni formulate nell'ambito delle misure di conservazione 
di cui all'art.4 del D.P.R. 357/1997, approvate, relativamente alle Z.P.S., con D.G.R. 27 luglio 2006, 
n. 2371;  

IV) interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria, di restauro e di risanamento conservativo e di 
ristrutturazione edilizia che non comportino modificazione d'uso diversa da quella residenziale e 
comportino il solo ampliamento finalizzato ad adeguamenti igienico - sanitari;  

V) progetti ed interventi in area residenziale individuati, in quanto non significativamente incidenti, dal 
relativo strumento di pianificazione comunale la cui valutazione di incidenza sia stata approvata ai 
sensi della direttiva 92/43/CEE e del D.P.R. 357/97 e successive modifiche;  

VI) piani, progetti e interventi per i quali non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della 
rete Natura 2000.  

 
DICHIARA 

 
che per l'istanza presentata NON è necessario avviare la procedura per la Valutazione di Incidenza ai 
sensi della D.G.R. 3173 del 10 Ottobre 2006 in quanto compresa nella seguente fattispecie di cui 
precedentemente descritta: 
 
 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto I)   D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto I) 
 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto II)   D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto II) 
 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto III)   D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto III) 
 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto IV)   D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto IV) 
 D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera A, punto V)   D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto V) 
   X D.G.R. 3173/2006, par. 3, lettera B, punto V) 
 
Si allega alla presente copia del documento d’identità o di riconoscimento in corso di validità. 
 
 
 
DATA  24 febbraio 2014 Il DICHIARANTE ________________________________________ 
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Informativa sull’autocertificazione ai del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii. 
 
Il sottoscritto dichiara inoltre di essere a conoscenza che il rilascio di dichiarazioni false o mendaci è punito ai sensi 
dell'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e ss.mm.ii., dal Codice Penale e dalle leggi speciali in materia. 
Tutte le dichiarazioni contenute nel presente documento, anche ove non esplicitamente indicato, sono rese ai sensi, e 
producono gli effetti degli artt. 47 e 76 del DPR 445/2000 e ss.mm.ii. 
 
Ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta o inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento d’identità del 
dichiarante, all’ufficio competente Via fax, tramite un incaricato, oppure mezzo posta. 
 
DATA  24 febbraio 2014 Il DICHIARANTE ________________________________________ 
 
 
 
 
 
Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 
 
I dati da Lei forniti saranno trattati - con modalità cartacee e informatizzate - per l’archiviazione delle istanze 
presentate nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e non costituiranno oggetto di 
comunicazione o di diffusione. 
I dati raccolti potranno essere trattati anche per finalità statistiche. 
Il Titolare del trattamento è: Provincia di Treviso Via Cal di Breda, 116 
Le competono tutti i diritti previsti dall'articolo 7 del D.Lgs. n.196/2003. Lei potrà quindi chiedere al Responsabile del 
trattamento la correzione e l’integrazione dei propri dati e, ricorrendone gli estremi, la cancellazione o il blocco. 
 
DATA  24 febbraio 2014 Il DICHIARANTE ________________________________________ 
 



 

 

 

ALLEGATO 03 

DICHIARAZIONE CHE L’IMPIANTO E LE MODALITÀ OPERATIVE ADOTTATE RISPONDONO A QUANTO 

PREVISTO DAL D. LGS. N. 81 DEL 09.04.2008 IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA NEI 

LUOGHI DI LAVORO 

 



DICHIARAZIONE IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA 

NEI LUOGHI DI LAVORO 

 
 
 
Proponente:  ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede legale in 

CASTELFRANCO VENETO Via Circonvallazione Est, 5 

 

Oggetto:  PIANO DI RECUPERO DI INIZIATIVA PRIVATA "RESIDENCE TRA LE 

COLLINE" – LOCALITÀ CA' BEMBO.  

 COMUNICAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA CAMPAGNA DI ATTIVITÀ 

CHE EFFETTUERA’ L’IMPIANTO MOBILE DI TRATTAMENTO RIFIUTI.  

 

 
 
 
 
Il sottoscritto GUIDOLIN LORIS nato a  CASTELFRANCO VENETO (TV) il 05.08.1963 

residente a CASTELFRANCO VENETO (TV) in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della 

ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede legale in CASTELFRANCO 

VENETO Via Circonvallazione Est, 5 C.A.P. 31033 Tel. 0423.497956 Fax 0423.720923 e-mail 

adriatica strade@adriaticastrade.com 

 
DICHIARA 

 

che l’impianto e le modalità operative adottate rispondono a quanto previsto dal D. Lgs. n. 81 del 

09.04.2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

In fede. 

 

Castelfranco Veneto, 25 febbraio 2014 

 

 

ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL   



 

 

 

ALLEGATO 04 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ DELL’IMPIANTO (O DELLE SUE PARTI) ALLE DIRETTIVE CE 98/37 

(MACCHINE), CEE 89/336 (CAMPI ELETTROMAGNETICI) E CEE 73/23 (BASSA TENSIONE) FORNITE DALLA 

CASA COSTRUTTRICE  



DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ DIRETTIVA CE 98/37  

 
 
 
Proponente:  ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede legale in 

CASTELFRANCO VENETO Via Circonvallazione Est, 5 

 

Oggetto:  PIANO DI RECUPERO DI INIZIATIVA PRIVATA "RESIDENCE TRA LE 

COLLINE" – LOCALITÀ CA' BEMBO.  

 COMUNICAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA CAMPAGNA DI ATTIVITÀ 

CHE EFFETUERA’ L’IMPIANTO MOBILE DI TRATTAMENTO RIFIUTI.  

 
 
 
Il sottoscritto GUIDOLIN LORIS nato a  CASTELFRANCO VENETO (TV) il 05.08.1963 

residente a CASTELFRANCO VENETO (TV) in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della 

ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede legale in CASTELFRANCO 

VENETO Via Circonvallazione Est, 5 C.A.P. 31033 Tel. 0423.497956 Fax 0423.720923 e-mail 

adriatica strade@adriaticastrade.com 

 
DICHIARA 

 

la conformità dell’impianto (o delle sue parti) alle direttive CE 98/37 (macchine), CEE 89/336 (campi 

elettromagnetici) e CEE 73/23 (bassa tensione) fornite dalla casa costruttrice. 

 

In fede. 

 

Castelfranco Veneto, 25 febbraio 2014 

 

 

ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL   



 

 

 

ALLEGATO 05 

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ AL D. LGS. 04.09.2002, N. 262, “ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 

2000/14/CE CONCERNENTE L’EMISSIONE ACUSTICA AMBIENTALE DELLE MACCHINE ED ATTREZZATURE 

DESTINATE A FUNZIONARE ALL’APERTO”, PUBBLICATO SUL SUPPLEMENTO ORDINARIO ALLA “GAZZETTA 

UFFICIALE” N. 273 DEL 21 NOVEMBRE 2002 ‐ SERIE GENERALE   



DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ D. LGS. 262/2002 

 
 
 
Proponente:  ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede legale in 

CASTELFRANCO VENETO Via Circonvallazione Est, 5 

 

Oggetto:  PIANO DI RECUPERO DI INIZIATIVA PRIVATA "RESIDENCE TRA LE 

COLLINE" – LOCALITÀ CA' BEMBO.  

 COMUNICAZIONE PER LO SVOLGIMENTO DELLA CAMPAGNA DI ATTIVITÀ 

CHE EFFETTUERA’ L’IMPIANTO MOBILE DI TRATTAMENTO RIFIUTI.  

 

 
 
 
 
Il sottoscritto GUIDOLIN LORIS nato a  CASTELFRANCO VENETO (TV) il 05.08.1963 

residente a CASTELFRANCO VENETO (TV) in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della 

ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL  con sede legale in CASTELFRANCO 

VENETO Via Circonvallazione Est, 5 C.A.P. 31033 Tel. 0423.497956 Fax 0423.720923 e-mail 

adriatica strade@adriaticastrade.com 

 
DICHIARA 

 

la conformità al D. Lgs. 04.09.2002, n. 262, “Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente l’emissione 

acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all’aperto”, pubblicato sul 

Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale” n. 273 del 21 novembre 2002 - Serie generale. 

 

In fede. 

 

Castelfranco Veneto, 25 febbraio 2014 

 

 

ADRIATICA STRADE COSTRUZIONI GENERALI SRL   



 

 

 

 

ALLEGATO 06 

ATTESTAZIONE DI PAGAMENTO DEGLI ONERI ISTRUTTORI  



Pag. 1  di 1
Data:
Dettaglio Presentazione

CASSA DI RISPARMIO DEL VENETO S.P.A.
Bonifico domestico

24.02.2014

Data/Ora:
IT25O0622560691046105620133-EUR-8B172

Tipologia:
Totale:

Bonifico fornitori

U0000357e81400000030
Conto ordinante:
Ragione Sociale: Codice SIA: 8B172
Canale: Spedita

Nome Flusso:

ROXIUS
W

Num.Disp:

Stato:

24.02.2014 16:28:33

540,00 EUR 1

Esito Disposizione:
C.R.O./Codice di riferimento: - Data Esito: -
Num. Assegno: - Data Emissione Assegno: -
Data Ordine: - -Data di addebito:
Imp. Commissioni: - Imp. Spese: -

-Imp. Penali:
Storni e segnalazioni ulteriori:

Anomalia Segnalata: - Dettagli Aggiuntivi: -
Dati Disposizione:

24.02.2014 540,00 EURData Creazione: Importo:
--Data Esecuzione: Data Regolamento:

Accredito in conto 48000 - Bonifici genericiModalità di pagamento: Causale:
ROXIUSOrdinante:

Categoria -

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI TREVISOBeneficiario:
IT02A0200812011000040435241 Codice Fiscale: -Conto Beneficiario:

--Tipologia Codice: Codice:

ONERI ISTRUTTORIDescrizione pagamento:
Richiesta esito: Come da accordi tra Banca e

Cliente
Codice univoco esito: 8B1722014A21911218


